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14 Sandracca, che in darno gli Olandefi cuftodifcox
no con tanta gelofia 5 perché i Nazionali ne vo-
gliono tagliare ; e vendere di nafcofto agl’ Inglefis

Ne’ contorni di- Achen crefce un’ Albero , che
chiamano Cotone di' feta. Quefta & una pianta
grande 5 coperta di corteccia lifcia, ed uguale; fers
tile di frutta , che pendono come facchette lunghe
tre in quattro pollici da” ramufceli con un ordine
cosi regolato s che non v’ ¢ altro Albero, che in
quefto la fuperi. I rami pid baffi fono i pit lup-
ghi, e vanno fucceflivamente calando i pilt alad di
lunghezza , fecondo che la pianta crefce in altez-
22 ; onde Palbero & d’una belliffima fignra pira-
midale. Quando il Cotone & maturo , cade da’
rami da sé fteflo , € da terra lo raccolgono , non
mai dalla pianta , ed empiono con eflo le coltri
de’ loro lerti. Ne Bofchi pei vi crefce la Quercia s
ed altri Legni confimili ; buoni per fabbricare , €
per ogni alero ufo.

Eccettocché POro; € lo Stagtio; fion trovo che
il Paefe produca né Rame , né Bronzo. Alcuni
vogliono che vi nafea il ferro. Certo € che i Pu-
gnali fatti a Sillebar foro in grande ftima preffo i
Popoli di Java ; e di tutte le Indie. L’ Oro vi fi
trova in grande copia al pari d’ogni altro Paefe
del Afia , e la maggior parte fi cava da’ Monti
fituati verfo I’Oriente di Padang ; ed anche nelle
parti pidl interne dellIfola , dentro perd la giurifs
dizione di Achen , ch’@& limitata dal Fiume Dilly »
Se il Signor Dampier non ¢ inganma , il viaggio
verfo quelle parti , e molto difaftrofo pe’ Monti €
¢he convien paffare , e che fono pericolofiflimi; 3
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